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n. 32
Attualità

Nel Preambolo la Convenzione delinea i comuni valori dei cittadini europei

Pubblichiamo, di seguito, il preambolo al Progetto di Trattato che istituisce una Costituzione per l'Europa, trasmesso dal Consiglio europeo riunito a Salonicco il 20 giugno 2003:

"La nostra Costituzione ... si chiama democrazia perché il potere non è nelle mani di pochi, ma dei più.

Tucidide II, 37

Consapevoli che l'Europa è un continente portatore di civiltà; che i suoi abitanti, giunti in ondate successive fin dagli albori dell'umanità, vi hanno progressivamente sviluppato i valori che sono alla base dell'umanesimo: uguaglianza degli esseri umani, libertà, rispetto della ragione;

Ispirandosi alle eredità culturali, religiose e 
(segue a pag. 2)

Una relazione del Vaticano accende il dibattito sugli OGM all'interno della Chiesa cattolica

Il Vaticano si sta preparando a pubblicare una relazione sulle colture geneticamente modificate (GM) che, secondo le anticipazioni fornite dall'autore, sarà favorevole a tale tecnologia, con grande rammarico da parte dei preti cattolici nei paesi in via di sviluppo.

L'arcivescovo italiano Renato Martino, a capo del Consiglio pontificio per la Giustizia e la Pace, ovvero il dipartimento del Vaticano che si occupa della preparazione della relazione, avrebbe dichiarato alla Radio vaticana: "Il 

(segue a pag. 2)
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umanistiche dell'Europa, i cui valori, sempre 
presenti nel suo patrimonio, hanno ancorato nella vita della società il ruolo  centrale della 

persona, dei suoi diritti inviolabili e inalienabili e il rispetto del diritto;

Convinti che l'Europa, ormai riunificata, intende proseguire questo percorso di civiltà, di progresso e di prosperità per il bene di tutti i suoi abitanti, compresi i più deboli e bisognosi; che vuole restare un continente aperto alla cultura, al sapere e al progresso sociale; che desidera approfondire il carattere democratico e trasparente della vita pubblica e operare a favore della pace, della giustizia e

della solidarietà nel mondo;

Persuasi che i popoli dell'Europa, pur restando fieri della loro identità e della loro storia nazionale, sono decisi a superare le antiche divisioni e, uniti in modo sempre più stretto, a forgiare il loro comune destino;

Certi che, "unita nella diversità", l'Europa offre loro le migliori possibilità di proseguire, nel rispetto dei diritti di ciascuno e nella consapevolezza delle loro responsabilità nei confronti delle generazioni future e della Terra, la grande avventura che fa di essa uno spazio privilegiato della speranza umana;

Riconoscenti ai membri della Convenzione europea di aver elaborato la presente Costituzione a nome dei cittadini e degli Stati d'Europa,

[I quali, dopo avere scambiato i loro pieni poteri, riconosciuti in buona e debita forma, hanno convenuto le disposizioni che seguono:]".
(segue da pag. 1 - Una relazione del Vaticano accende il dibattito sugli OGM…)

problema della fame nel mondo investe la coscienza di tutti. Per questo motivo, la Chiesa cattolica segue con particolare attenzione e sollecitudine ogni progresso scientifico che possa contribuire a risolvere tale piaga che affligge [...] l'umanità".

I leader cattolici nei paesi in via di sviluppo, invece, hanno espresso preoccupazione in merito alle tecnologie GM ed ai contenuti della relazione del Vaticano. Padre Giulio Albanese, direttore dell'agenzia stampa dei missionari, ha definito i commenti di Martino "provocatori" ed ha ammonito che questioni quali i diritti di proprietà sulle sementi GM "accentueranno inevitabilmente la dipendenza delle nazioni povere da quelle più ricche".

Anche i vescovi cattolici delle Filippine si dimostrano cauti in merito alle colture GM ed hanno perciò esortato il governo locale ad effettuare ulteriori ricerche prima di concedere le autorizzazioni sugli OGM. "Dobbiamo procedere con cautela, poiché, una volta introdotta tale tecnologia nel paese, come si potrà ovviare alle possibili conseguenze?", si chiede il cardinale Ricardo Vidal.

Per quanto concerne la posizione personale del Papa, egli sembra sostenere un approccio prudente, avendo in passato dichiarato che l'agricoltura GM non dovrebbe essere valutata meramente in base a criteri di "interesse economico a breve termine", bensì sottoposta ad un "rigoroso processo di verifica dal punto di vista sia scientifico che etico".

Dalla pubblicazione della relazione dovrebbe emergere se la posizione del Papa sia nel frattempo cambiata o se, invece, gli ecclesiastici dei paesi in via di sviluppo siano riusciti ad assicurarsi il sostegno del Vaticano inducendolo a moderare i suoi giudizi a favore degli OGM.

Discussioni al WTO:

l'UE migliora la protezione dei prodotti regionali di qualità

Gli Stati membri dell'UE hanno stilato un breve elenco di 41 prodotti regionali di qualità dell'UE, i cui nomi vuole recuperare. Tale elenco sarà discusso ai negoziati agricoli nel quadro dell'Agenda di sviluppo di Doha. L'elenco contiene prodotti europei di comprovata qualità, delle cui denominazioni è stato fatto abuso, come il formaggio Roquefort, il prosciutto di Parma o i vini della regione Rioja. Per prevenire che le indicazioni geografiche attualmente non costituenti oggetto di abuso siano usurpate in futuro, l'UE sta anche negoziando la stesura di un registro multilaterale delle indicazioni geografiche e l'estensione della protezione prevista per i vini e gli alcolici a prodotti diversi da vini e alcolici. 

“Sono lieto che gli Stati membri abbiano preparato questo elenco. Insieme ai nostri alleati, l'UE si adopererà al massimo per ottenere ai negoziati della WTO una migliore protezione dei prodotti regionali di qualità: dal formaggio Roquefort dell'Europa al tè Darjeeling dell'India, dal caffè Antigua del Guatemala all'olio Argan del Marocco. Non si tratta di protezionismo, ma di equità. È inaccettabile che l'UE non possa vendere il suo genuino prosciutto di Parma italiano in Canada perché il marchio “Parma Ham” è riservato a un prosciutto prodotto in Canada”, ha dichiarato il commissario Franz Fischler. 

“Le indicazioni geografiche offrono la migliore protezione ai prodotti di qualità commercializzati facendo valere la loro origine e reputazione e altre caratteristiche speciali legate a tale origine. Esse compensano l'investimento nella qualità effettuato dai nostri produttori. Gli abusi nei paesi terzi danneggiano la reputazione dei prodotti dell'UE e creano confusione tra i consumatori. Vogliamo porre termine a questa situazione per la maggior parte dei prodotti oggetto di usurpazione a livello mondiale”, ha aggiunto il commissario UE preposto al Commercio, Pascal Lamy. 

I negoziati della WTO sulle indicazioni geografiche si concentrano su tre aspetti principali: 

· istituzione di un registro multilaterale delle indicazioni geografiche (Trade Related International Property - TRIP); 

· estensione della protezione prevista per i vini e gli alcolici a prodotti diversi (TRIP); 

· recupero di alcune indicazioni geografiche dell'UE le cui denominazioni sono usurpate in tutto il mondo (Agricoltura). 

L'UE e paesi come India, Thailandia, Kenya, Svizzera, Turchia e diversi paesi dell'Europa orientale come Polonia e Ungheria, sostengono un rafforzamento della protezione delle indicazioni geografiche ai negoziati della WTO. Alcuni di essi hanno presentato proposte specifiche in sede di WTO. 

Perché le indicazioni geografiche sono importanti non soltanto per l'UE 

È nell'interesse generale garantire che la denominazione di prodotti di esportazione la cui reputazione e/o caratteristiche e qualità sono legate alla loro specifica origine geografica, a causa del particolare ambiente geografico intrinsecamente legato a fattori naturali e/o umani, non sia indebitamente usata da altri produttori in altre parti del mondo. Per questo motivo, l'UE si adopererà attivamente onde ottenere regole più severe che proteggano i prodotti di alta qualità e regionali. L'UE sostiene che la domanda dei consumatori di prodotti specifici provenienti da determinate regioni offra valide opportunità commerciali ai produttori di tutto il mondo. Affinché sia i produttori che i consumatori ottengano un trattamento equo, questi prodotti devono essere protetti dall'usurpazione. 

Un elemento essenziale del valore di molti prodotti agricoli è il loro stretto legame con il territorio di produzione che è espresso nelle indicazioni geografiche. Senza protezione, il valore di tali prodotti è gravemente danneggiato. 

Per porre rimedio a questa situazione, nel gennaio 2003 l'UE ha proposto che sia stabilito un breve elenco di denominazioni attualmente usate da produttori diversi dai titolari dei diritti nel paese di origine onde vietarne l'uso. Secondo la Commissione è ora giunto il momento di precisare dettagliatamente le denominazioni che l'UE vuole includere nell'elenco, in modo che i membri della WTO possano avere una discussione più mirata su questo aspetto e i negoziati procedano. 

Esiste una grande differenza con marchi e articoli di marca: il nesso con il territorio. I marchi possono essere venduti e delocalizzati. Ciò non è possibile con l'indicazione geografica. Il marchio è un diritto individuale esclusivo. L'indicazione geografica è accessibile a qualsiasi produttore della località o regione interessata. 

Le indicazioni geografiche rafforzano la competitività. In Europa costituiscono uno strumento strategico per lo sviluppo dell'agricoltura e ciò può valere anche a livello internazionale, laddove esse contribuiscono allo sviluppo economico, soprattutto per le materie prime scambiate a livello mondiale. Il caso del caffè è significativo. Gli scambi internazionali di caffè sono praticamente liberalizzati, ma un eccesso di produzione ha portato a un crollo dei prezzi a livello mondiale. Soltanto il caffè di una data origine geografica può spuntare prezzi più elevati. Questa esperienza mostra che le indicazioni geografiche o simili iniziative promuovono la qualità anziché la quantità.

Rete di eccellenza europea per un'alimentazione più sicura

La Commissione europea ha deciso di investire, entro i prossimi cinque anni, 14 milioni di euro nella creazione di una rete di eccellenza (NoE) destinata ad individuare la presenza di sostanze chimiche dannose nella catena alimentare.

La rete CASCADE riunirà oltre 20 fra atenei, istituti di ricerca e PMI (piccole e medie imprese) di tutta Europa e sarà coordinata dal Karolinska Institute che ha sede in Svezia. I finanziamenti della rete rientrano nell'ambito della priorità tematica "Qualità e sicurezza dei prodotti alimentari" del Sesto programma quadro (6PQ).

Ingemar Ponratz, ricercatrice presso il Karolinska Institute ed impegnata nella creazione della rete, ritiene che quest'ultima produrrà risultati di rilievo: "Questa rete di eccellenza apporterà un deciso cambiamento. Per la prima volta, una comunità scientifica dalle dimensioni così ampie, tali da comprendere neurologi, chimici, esperti nella valutazione del rischio e specialisti di metabolismo, è riunita in una struttura integrata destinata a mettere insieme discipline diverse in un unico progetto".

Il compito fondamentale della rete è analizzare le sostanze chimiche presenti in molti alimenti di uso comune e valutarne l'effetto sulla salute umana mediante l'impiego di un ampio spettro di approcci scientifici. L'insieme delle ricerche della rete sarà condotto da almeno due partner di paesi diversi. Inoltre, la stretta interazione tra tutti i membri è vivamente incoraggiata.

Oltre che sulla ricerca di base, tuttavia, l'accento sarà posto anche sull'applicazione dei relativi risultati, come spiega la Ponratz: "Intendiamo offrire suggerimenti di ordine pratico sugli alimenti potenzialmente dannosi e consigli sulle alternative più sane. Miriamo, inoltre, ad acquisire competenze consultive tali da poter fornire informazioni scientifiche ai responsabili delle politiche e ad altri soggetti non esperti del settore".

Le attività della rete CASCADE, fra le quali figura anche la creazione di un sito Internet sul progetto, saranno ufficialmente inaugurate agli inizi del 2004.

Programmi e Bandi

Cultura 2000 - Bando 2004

Il programma Cultura 2000 contribuisce alla promozione di uno spazio culturale comune dei popoli europei. In tale contesto sostiene la cooperazione tra gli artisti creativi, gli operatori culturali, i promotori pubblici e privati, le attività delle reti culturali e altri partner nonché le istituzioni culturali degli Stati membri e degli altri paesi partecipanti.

Tutti i progetti devono affrontare almeno una delle tre seguenti tematiche: coinvolgimento dei cittadini; nuova tecnologia/nuovi media, che incoraggino la creatività (l'uso applicato e creativo delle nuove tecnologie); tradizione e innovazione; mettere in relazione il passato e il futuro.

Destinatari dell'invito a presentare proposte sono: organizzazioni culturali pubbliche o private aventi stato giuridico e la cui attività principale rientri nella sfera culturale, con sede nell'Unione europea, in un paese del SEE/EFTA o in un paese candidato all’adesione.

Le persone fisiche non possono presentare progetti.

Progetti annuali: hanno una durata massima di 12 mesi e devono coinvolgere coorganizzatori di almeno 3 paesi partecipanti;

Accordi di cooperazione pluriennale: devono avere una durata minima di 24 mesi e massima di 36 mesi e coinvolgere coorganizzatori di almeno 5 paesi partecipanti;

Progetti di cooperazione in paesi terzi: hanno una durata massima di 12 mesi e devono coinvolgere 3 co-organizzatori e 1 partner.

I progetti non possono iniziare prima del 15 novembre 2004.

Si privilegia annualmente un unico settore principale di attività culturale che per il 2004 sarà il Patrimonio culturale.

Tale settore includerà i beni culturali mobili, i beni culturali immobili, i beni culturali immateriali, gli archivi storici e le biblioteche, i beni archeologici, i beni culturali sommersi, i siti e i paesaggi culturali.

Progetti annuali di cooperazione:

· azioni specifiche a carattere innovativo e/o sperimentale nel campo del Patrimonio culturale;
· azioni specifiche a carattere innovativo e/o sperimentale nel campo delle arti visive;
· azioni specifiche a carattere innovativo e/o sperimentale nel settore delle arti dello spettacolo;
Progetti di accordi di cooperazione pluriennali:

· accordi di cooperazione nel campo del Patrimonio culturale;
· accordi di collaborazione nel settore delle arti visive;
· accordi di collaborazione nel settore delle arti dello spettacolo.
Verrà data priorità, in tutte le categorie, a progetti qualitativamente validi che comportino il massimo e più diffuso numero di operatori culturali provenienti dai vari paesi partecipanti, che promuovano la maggior mobilità di artisti e/o di professionisti del settore e che garantiscano la diffusione delle loro attività al pubblico in genere avvalendosi dei mezzi di comunicazione più appropriati.

Progetti di cooperazione culturale nei paesi terzi che non partecipano al programma:

Verranno finanziati fino a dieci progetti che si realizzeranno in un paese terzo ed incentrati sul comune patrimonio culturale dei paesi interessati al progetto. 

Libri, lettura e traduzione:

Finanziamenti per la traduzione 

· progetti per la traduzione di opere letterarie (narrativa) scritte da autori europei successivamente al 1950 con priorità alle opere scritte nelle lingue europee meno usate;

· progetti per la traduzione di opere relative alle scienze umanistiche europee.

Tutti i progetti devono includere almeno quattro e non più di dieci opere da

tradurre.

Finanziamento di progetti per accordi di cooperazione annuale

· progetti sperimentali annuali a carattere specifico, innovativo e/o sperimentale volti alla promozione della lettura in Europa;

· progetti sperimentali annuali a carattere specifico, innovativo e/o sperimentale volti a promuovere la collaborazione, a livello europeo, per migliorare le capacità dei professionisti nel campo della traduzione di opere letterarie.

Progetti relativi ad accordi di cooperazione pluriennali

· accordi pluriennali di cooperazione nel campo dei libri, delle letture e della traduzione.

I finanziamenti comunitari, per ciascuna azione, sono così ripartiti:

Progetti annuali: il finanziamento è compreso tra 50 000 e 150 000 Euro e non può superare il 50% dei costi ammissibili;

Progetti pluriennali: il finanziamento è compreso tra 50 000 e 300 000 Euro e non può superare il 60% dei costi ammissibili;

Progetti di traduzione: il finanziamento comunitario coprirà i costi per tutti i libri citati nella candidatura a patto che questi non superino un totale di 50 000 Euro, fino al 60% dei costi totali di pubblicazione; 

Progetti di cooperazione in paesi terzi: il finanziamento è compreso tra 50 000 e 150 000 Euro e non può superare il 50% dei costi ammissibili.

Scadenze: 

· per i progetti annuali (inclusi i progetti di collaborazione in paesi terzi) e i progetti di traduzione: 30 ottobre 2003;

· per i progetti pluriennali: 14 novembre 2003.

Partenariato per la pace

La Commissione europea lancia un invito a presentare proposte per attività e iniziative a sostegno del processo di pace in Medio Oriente, da realizzare con l'assistenza finanziaria del programma di progetti per la pace in Medio Oriente (MEPP) delle Comunità europee per il 2003.

Settore prioritario dell'azione è la lotta alla violenza nella società

Attività ammissibili:

· campagne si sensibilizzazione, creazione di strumenti di comunicazione, studi, ricerche, attività di formazione

· sviluppo di progetti culturali su media e internet.

Soggetti ammissibili: persone giuridiche senza scopo di lucro ad eccezione dei media (ONG, operatori del settore pubblico, enti locali, media, ecc.).
Scadenza: 22 settembre 2003.

MEDIA Plus

Sostegno alla promozione e all'accesso al mercato
Nell'ambito del programma MEDIA Plus — Sviluppo, distribuzione e promozione (2001-2005), programma di sostegno allo sviluppo, alla distribuzione e alla promozione delle opere audiovisive europee, la Commissione ha pubblicato un invito a presentare proposte dal titolo "Sostegno alla promozione e all'accesso al mercato".

Termini ultimi per la presentazione del progetto:

· 22 settembre 2003 per le azioni organizza tre tra il 1° gennaio e il 31 marzo 2004;

· 31 ottobre 2003 per le azioni organizzate tra il 1° aprile e il 31 dicembre 2004.

Reti e partenariati transnazionali nel 

settore turistico

La Commissione ha adottato la comunicazione "Un approccio di cooperazione per il futuro del turismo europeo". La Commissione ha proposto di fornire la promozione iniziale necessaria per reti e partenariati, che consentirebbe di cooperare a livello europeo a favore di un turismo sostenibile di qualità e di imprese competitive, nonché per la messa in rete di servizi. Al fine di analizzare la situazione e gli interessi attuali, si invitano le seguenti categorie di parti interessate, a fornire informazioni in previsione di eventuali collegamenti in rete e partenariati:

· reti e partenariati transnazionali di operatori del turismo e/o destinazioni esistenti (esempi di questa categoria sono le reti o i partenariati istituiti nel contesto di un'iniziativa, di un programma o di un progetto sostenuti nella Comunità europea, quali Leader, Recite e Ecos-Ouverture, R&S, Life, MEDA, oppure patrocinati da un'organizzazione o un programma delle Nazioni unite, internazionale o transnazionale di altro tipo);

· organismi o gruppi, comprese le reti nazionali o regionali, specializzati nell'elaborare e/o fornire conoscenze e/o competenze nel settore turistico (esempi di questa categoria sono gli osservatori, i centri di competenze o le reti o gli istituti di ogni tipo, che svolgono attività collegate al turismo in campi quali lo studio e la ricerca, la diffusione d'informazioni e la fornitura di competenze e/o consulenze).

Il presente invito non ha una scadenza determinata.

Sostegno ai profughi 

afghani in Pakistan

La Commissione europea invita a presentare proposte per:

· la formazione di donne e uomini afghani a vari mestieri (formazione professionale) per prepararli a un ritorno più sostenibile, in special modo nei centri urbani afghani;

· la fornitura di servizi sociali comunitari ai profughi afghani, con particolare attenzione alle donne;

in Pakistan (Provincia North West Frontier, Baluchistan, Sindh e Punjab) mediante l'assistenza finanziaria del Terzo programma di ricostruzione per l'Afghanistan delle Comunità europee.

Il termine per la presentazione delle proposte è il 20 novembre 2003.
La promozione dei 

diritti della donna nella regione del Magreb

La Commissione europea lancia un invito a presentare proposte per un progetto da attuare nella regione del Magreb (Marocco, Algeria, Tunisia) tramite una sensibilizzazione, un rafforzamento delle organizzazioni femminili e mediante riforme legali e politiche, finanziato dall'iniziativa europea per la democrazia ed i diritti dell'uomo delle Comunità europee.

Il termine ultimo per le presentazione delle candidature è 13 novembre 2003.

Programma ARGO

E' bandito un secondo invito a presentare proposte nell'ambito del programma ARGO.

Attività ammissibili sono:

· azioni di formazione;

· scambi di funzionari;

· azioni che promuovono sia il trattamento informatizzato delle procedure sia la raccolta e analisi delle informazioni;

· creazione di centri operativi/squadre comuni;

· meccanismi di consultazione e di associazione delle organizzazioni competenti;

· lotta contro la contraffazione dei documenti.

Possono presentare domanda di partecipazione autorità nazionali o giudiziarie degli Stati membri o altri organismi incaricati da tali autorità di attuare la legislazione comunitaria.

Scadenza: 30 settembre 2003.
Apprendimento delle lingue

e diversità linguistica

L'invito a presentare proposte pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale C180 del 31 luglio 2003, ha lo scopo di:

· diffondere l'informazione e la sensibilizzazione quanto al potenziale di attività e programmi già esistenti per la promozione delle lingue regionali e minoritarie;

· preparare il terreno per l'attuazione del piano d'azione sull'apprendimento delle lingue e la diversità linguistica, che la Commissione intende pubblicare nel 2003;

Attività ammissibili sono:

1) progetti che riguardino l'organizzazione di sportelli informativi, pubblicazioni, seminari;

2) mobilitazione di attori dei settori chiave attualmente poco attivi nella promozione linguistica, creazione di associazioni o reti.

Sono soggetti ammissibili:

· enti locali o regionali, associazioni del settore, consigli linguistici, centri di ricerca del settore;

· ispettori in materia di educazione linguistica, formatori di insegnanti di lingue, centri per l'apprendimento delle lingue.

Scadenza: 26 settembre 2003.

Sostegno a favore 

di azioni di informazione

nel settore della PAC

Nell'ambito del presente invito la Commissione europea invita le organizzazioni e le associazioni non governative senza scopo di lucro, stabilite in uno Stato membro da almeno due anni, nonché le autorità pubbliche degli Stati membri, gli istituti universitari e i mezzi di comunicazione di massa, a presentare progetti per azioni d'informazione sulla Politica Agricola Comune (PAC). Obiettivo del presente invito è di incentivare la presentazione di proposte, nell’ambito delle seguenti priorità:

· ripartizione più efficace degli aiuti e potenziamento dello sviluppo rurale;

· pagamento unico per azienda, slegato dalla produzione (semplificazione);

· pagamento unico subordinato al rispetto di norme in materia ambientale, di sicurezza degli alimenti e benessere degli animali;

· nuove misure intese a sostenere ed aiutare gli agricoltori a conformarsi alle norme in materia di qualità, benessere degli animali e tutela ambientale;

· riduzione dei pagamenti diretti per le aziende di grandi dimensioni al fine di ricavarne risorse supplementari da mettere a disposizione dello sviluppo rurale;

· promozione di un'agricoltura sostenibile;

· potenziamento della competitività dell'agricoltura europea;

· accentuazione dei prodotti e dei servizi auspicati dal pubblico e loro orientamento al mercato;

· maggior sostegno ai sistemi agricoli tradizionali e ad alto valore ambientale.

I destinatari dei suddetti progetti sono:

1) il mondo agricolo e l'industria agroalimentare europea dal produttore al consumatore;

2) l'opinione pubblica negli Stati membri

Scadenza: 17 ottobre 2003.

Azioni pilota

"Regioni della conoscenza"

L'azione pilota "Regioni della conoscenza" è una nuova linea di bilancio gestita dalla Direzione Generale della Ricerca, il cui obiettivo è finanziare azioni sperimentali a livello regionale che permettano di costituire "regioni della conoscenza" nel campo dello sviluppo tecnologico, della cooperazione interuniversitaria e della ricerca a livello locale, per stimolare l'integrazione delle regioni in Europa. La presente azione mira principalmente a illustrare il ruolo centrale della conoscenza quale motore dello sviluppo delle regioni e dimostrare in che modo gli operatori regionali possono contribuire a costruire l'avvenire della loro regione. Inoltre si prefigge di catalizzare collaborazioni transnazionali e transregionali per creare una dinamica di apprendimento tra le varie regioni europee e individuare modelli ed attività applicabili in regioni diverse. La Direzione Generale della Ricerca invita pertanto i soggetti giuridici indipendenti, aventi sede in uno Stato membro dell'UE, a presentare proposte riguardanti i seguenti campi:

· iniziative di tecnologia regionale integrata (ITRI), che implichino la cooperazione degli operatori locali interessati alla creazione, integrazione o diffusione della conoscenza, finalizzate a stimolare lo sviluppo locale o regionale;

· azioni di sostegno, che possono assumere la forma di seminari o conferenze incentrati sulla promozione del concetto di sviluppo regionale fondato sulla tecnologia e sensibilizzare all'importanza della conoscenza quale motore dello sviluppo locale e regionale.

Scadenza: 17 settembre 2003.
CARDS 2003 a favore della Bosnia ed Erzegovina

A nome del governo della Bosnia ed Erzegovina, la Commissione europea invita a presentare proposte nei seguenti settori:

· ricostruzione di abitazioni;

· riattamento delle infrastrutture tecniche;

· misure di sostenibilità;

· sviluppo delle competenze locali/società civile.

È prevista l'assistenza finanziaria del programma CARDS 2003 delle Comunità europee.

Le proposte vanno presentate entro il 1° dicembre 2003.

Attività di aiuto alla popolazione sradicata della Colombia

La Delegazione della Commissione europea per la Colombia e l'Ecuador invita a presentare proposte per fornire sostegno e assistenza alla popolazione sradicata della Colombia, attraverso operazioni che si prefiggono:

· l'autosufficienza e il reinserimento della popolazione esclusa dalla vita socioeconomica;

· la promozione di processi produttivi sostenibili (sicurezza alimentare, produzione agraria, allevamento, piscicoltura, sviluppo di infrastrutture, microcredito, altra assistenza a micro e piccole imprese);

· l'aiuto alle comunità locali di accoglienza e alle zone di ritorno per agevolare l'accettazione e l'integrazione;

· il sostegno al ritorno volontario e in condizioni di sicurezza;

· il potenziamento istituzionale a livello centrale e locale e delle comunità locali;

· l'aiuto ai singoli per il recupero dei beni e dei diritti di proprietà e di assistenza giuridica;

· il miglioramento e il ripristino delle infrastrutture e dei servizi di base (alloggi, acqua, reti fognarie di base, istruzione di base, salute e igiene, assistenza psicosociale).

Il termine per la presentazione delle proposte è fissato al 2 dicembre 2003.
Iniziative di cooperazione commerciale europea a favore delle PMI nel quadro dell'allargamento

L'obiettivo globale dell'azione, nell'ambito del programma di allargamento per le PMI, è quello di finanziare iniziative che permetteranno di sfruttare le nuove opportunità economiche derivanti dall'allargamento sviluppando la cooperazione tra le PMI dell'UE e i paesi aderenti e candidati. Il fine è quello di preparare le PMI dell'Unione Europea all'allargamento e le PMI dei paesi aderenti e candidati al mercato interno.

A tal fine il programma pilota sosterrà l'organizzazione e la realizzazione delle iniziative di cooperazione commerciale paneuropea, incluse manifestazioni e attività collegate, in modo da:

· stimolare la cooperazione commerciale transfrontaliera tra PMI;

· agevolare lo sviluppo delle relazioni commerciali e dei collegamenti industriali tra le PMI;

· migliorare la competitività e l'internazionalizzazione delle PMI e dei settori economici;

· promuovere un'estesa cooperazione commerciale tra PMI attraverso una formazione preparatoria e una continua rete di contatti.

Possono presentare domanda le organizzazioni di sostegno alle imprese con sede in uno Stato membro dell'Unione Europea.

Scadenza: 10 novembre 2003.

Premio De@Terra

L’Osservatorio Nazionale per l’Imprenditoria ed il Lavoro femminile in Agricoltura (ONILFA) indice la terza edizione del Premio sul tema “Donne e Agricoltura – Territori, Risorse Rurali e Agroambientali”.

Soggetti ammissibili: donne imprenditrici la cui storia personale sia caratterizzata da uno o più dei seguenti elementi:

· continuità generazionale;

· capacità di distribuire il proprio prodotto e di stare sul mercato; creatività ed originalità di idea d’impresa; utilizzo creativo degli strumenti multimediali; rispetto e valorizzazione dell’ambiente;

· volontà e capacità di mettere sul mercato prodotti di alta qualità.

Scadenza domande: 30 ottobre.
Assunzione di personale per l'EMEA

L’Agenzia europea di valutazione dei medicinali (EMEA) ha la responsabilità di coordinare la valutazione e la vigilanza dei medicinali per uso umano e veterinario in tutto il territorio dell’Unione Europea. L’EMEA ha numerosi e intensi contatti con la Commissione europea, i 15 Stati membri dell’Unione Europea, i paesi dello Spazio economico europeo e molti altri gruppi del settore pubblico e privato.

L’EMEA sta avviando le procedure di selezione per formare elenchi di riserva per le seguenti posizioni:

· amministratori principali;

· settore Gestione progetti;

· revisore interno.

La sede di lavoro è Londra.

I candidati devono essere cittadini di uno Stato membro della Comunità Europea, di uno dei paesi candidati (Cipro, Repubblica Ceca, Estonia, Ungheria, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Slovacchia e Slovenia) oppure dell’Islanda, della Norvegia o del Liechtenstein, nonché godere dei pieni diritti civili.

Scadenza: 9 ottobre 2003.

Posti vacanti all'Agenzia europea per la sicurezza aerea

L'Agenzia europea per la sicurezza aerea, con sede provvisoria a Bruxelles, ha il compito principale di assicurare un elevato livello di sicurezza e di protezione ambientale nel settore dell'aviazione civile.

L'Agenzia accetta candidature per i seguenti posti:

· direttore amministrativo;

· direttore della certificazione;

· direttore della regolamentazione;

· direttore della qualità e della standardizzazione.

Data ultima di presentazione delle candidature: 6 ottobre 2003.

Assunzioni

al Parlamento europeo

Il presidente del Parlamento europeo ha deciso di avviare la procedura di assegnazione dei posti:

1) direttore generale delle commissioni competenti per le politiche interne, tra le cui mansioni c'è quella di assicurare il buon funzionamento a breve, medio e lungo termine di una grande entità del segretariato generale, che comprende varie direzioni che operano nel settore dell'assistenza parlamentare (commissioni parlamentari competenti per le politiche interne);

2) direttore generale dell'informazione e delle relazioni pubbliche, tra le cui mansioni c'è quella di assicurare il buon funzionamento a breve, medio e lungo termine di una grande entità del segretariato generale, che comprende varie direzioni che operano nel settore della comunicazione (relazioni con la stampa, comunicazione, centro di documentazione parlamentare).

Tra i requisiti specifici, il candidato, per entrambi i posti, deve possedere:

· una formazione universitaria sancita da diploma di laurea o esperienza professionale equivalente;

· buona cultura generale in materia di affari europei;

· buona comprensione delle questioni politiche interne, nazionali e internazionali;

· possesso di una cultura amministrativa generale completa (risorse umane, gestione, bilancio, finanze, ecc.);

· padronanza dei metodi di direzione di una grande organizzazione del settore pubblico o privato che integra dimensioni politiche e di gestione;

· conoscenza di più lingue ufficiali dell'Unione europea.

Scadenza: 9 settembre 2003.

Camera di esperti del gruppo direttivo eEurope 2005

La Commissione europea intende costituire un comitato consultivo denominato gruppo direttivo eEurope che dovrà consigliare la commissione sull'attuazione del piano d'azione eEurope 2005. Il gruppo comprende due camere: la prima composta dai direttori generali, la seconda composta da un massimo di 40 membri in rappresentanza di competenze di alto livello del settore privato o della società civile.

Con il presente invito la Commissione intende stilare un elenco di candidati per la costituzione della seconda camera.

Nella valutazione delle candidature, la Commissione prenderà in considerazione i seguenti criteri:

· competenze comprovate in settori pertinenti alla Società dell'informazione;

· capacità di contribuire a questioni pertinenti al piano d'azione eEurope;

· necessità di una composizione equilibrata in termini di provenienza geografica, funzione delle aziende o degli organismi interessati al settore aziendale, gruppi d'interesse sociale.

Scadenza: 30 settembre 2003.

Ricerca di Partner

U

n'organizzazione no-profit italiana, che si occupa di agricoltura e sviluppo rurale, cerca partners nell'ambito del programma Leonardo da Vinci. In particolare, cerca partners che aderiscano all'invito a presentare proposte 2002/c 117/06, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 117/10 del 18/05/2003, il cui termine ultimo per la presentazione delle proposte preliminari è il 3 ottobre 2003.

U

n gruppo Leader scozzese sta cercando partners per un progetto di scambio sul tema delle lingue minoritarie, diretto ai giovani.

L'obiettivo dello scambio è quello di migliorare l'atteggiamento verso le lingue minoritarie e di aumentarne la coscienza linguistica e culturale.

I

l Carrefour Ulster (Regno Unito) segnala la richiesta da parte di un'organizzazione con sede in Irlanda del Nord, che è alla ricerca di contatti con altre organizzazioni per lo scambio di esperienze riguardo a progetti ed iniziative di diversificazione di attività agricole, attraverso l'uso di risorse naturali.

"G

ioventù Musicale" è un'associazione di giovani musicisti della Catalonia (Spagna), alla ricerca di partner per la realizzazione di un progetto transnazionale nell'ambito del programma INTERREG IIIC. Il titolo del progetto è "Musica per le montagne" (festival musicali come fenomeno di sviluppo locale per le aree rurali). L'obiettivo del progetto consiste nel dimostrare come gli eventi culturali possano essere motore di sviluppo per le aree rurali; scambio di esperienze culturali nell'organizzazione di festival e premi internazionali; scambio di programmi musicali e di artisti, musicisti ed esecutori, nonché organizzazione di un premio internazionale nelle piccole aree rurali. Scadenza 26 settembre 2003.

I

l Museo Nazionale dell'Arte della Lituania cerca partner per la realizzazione di un progetto nell'ambito del programma Cultura 2000. Il progetto intende promuovere la conoscenza della cultura baltica nel contesto dello sviluppo dei musei nel XX secolo; inoltre intende sviluppare un dialogo tra musei europei e istituzioni culturali e creare un modello di cooperazione futura tra musei dell'area Baltica e altri musei europei.

L

'amministrazione comunale di Granollers (Catalonia, Spagna) cerca partner per un progetto transnazionale dal titolo "MediterraniArt" (artisti ed arte nell'area mediterranea), all'interno del programma EUROMED Gioventù II. Il progetto consiste nel promuovere lo scambio di giovani artisti nei paesi dell'area mediterranea; incoraggiare i giovani artisti a conoscere nuove culture; rafforzare i rapporti tra i paesi del sud Mediterraneo, realizzare scambi in centri culturali dove gli artisti possano risiedere e dove l'espressione attraverso i mezzi dell'arte sia una delle attività principali. Scadenza: 1° novembre 2003.
Per maggiori informazioni circa i presenti annunci, si prega di contattare il Centro Europeo Carrefour.

Documenti

La biblioteca del Centro Europeo Carrefour Marche si è arricchita delle seguenti pubblicazioni, disponibili in consultazione, negli orari di apertura al pubblico:
· Banca Centrale Europea, Bollettino mensile (Luglio 2003);

· European Environment Agency, Children's health and environment: a review of evidence (disponibile in inglese);

· Commissione europea - DG Politica Regionale, Il partenariato con le città. L'iniziativa comunitaria Urban;

· Commissione europea, La situazione dell'agricoltura nell'Unione Europea. Relazione 2001;

Eventi

COM-P.A.
Bologna, 17-19 settembre 2003

COM-P.A. 2003 - Salone della Comunicazione Pubblica e dei Servizi al Cittadino - festeggerà la sua decima edizione in un momento di grande importanza per la Pubblica Amministrazione impegnata sulla strada della modernizzazione e dell'innovazione.

Il panorama di incontri nazionali, convegni e dibattiti sarà animato dalla presentazione di nuove strutture e dalla definizione di nuovi orizzonti di studio e lavoro. Tra i tanti vanno ricordati quelli legati ai temi delle identità locali e nazionali, del ruolo dei pubblici dipendenti, dell'Europa e delle tecnologie destinate a trasformare le organizzazioni amministrative attraverso l'erogazione di servizi on-line.

Corso di formazione sul 

VI Programma Quadro

Roma, 18-19 settembre 2003

Il corso si rivolge ai partecipanti al VI Programma Quadro di Ricerca Scientifica e Sviluppo Tecnologico per introdurli nelle questioni inerenti gli aspetti amministrativi e contrattuali della gestione dei progetti ed è aperto ai potenziali partecipanti, quali: Università, Enti locali, PMI e Centri di ricerca.

Terza riunione dell'ELSO

Dresda (Germania), 20-24 settembre 2003

La terza riunione dell'ELSO (European life scientist organization - Organizzazione europea degli scienziati biologi) intende promuovere le attività degli scienziati biologi europei in completa indipendenza dagli interessi nazionali. Il momento saliente dell'incontro sarà costituito da una sessione poster e una mostra scientifica, che offriranno alle imprese l'opportunità di illustrare i propri prodotti alla comunità scientifica europea.

Gli organizzatori della riunione auspicano, inoltre, di incoraggiare la mobilità e la collaborazione scientifica in Europa, oltre a promuovere una migliore comprensione pubblica delle scienze della vita e delle loro implicazioni per la società.

Giornata informativa sulle opportunità di finanziamento della ricerca

Roma, 24 settembre 2003

La manifestazione sulle opportunità di finanziamento disponibili per la ricerca nel settore della salute in Europa e in Italia, verterà principalmente sugli strumenti finanziari ed i programmi della Commissione europea. In particolare, i partecipanti riceveranno informazioni aggiornate in merito alle disposizioni contenute nel secondo invito a presentare proposte, di prossima pubblicazione, relativo alla priorità 1 "Scienze della vita, genomica e biotecnologia per la salute" del Sesto programma quadro, nonché ai risultati del primo invito a presentare proposte in questo settore.

Interverranno anche rappresentanti di agenzie di finanziamento regionali e nazionali, che forniranno una panoramica delle possibilità di accedere a fondi a livello regionale e nazionale.

Pianificazione e sviluppo sostenibili 2003

Skiathos (Grecia), 1-3 ottobre 2003

L'Istituto di tecnologia del Wessex e l'Università della Tessaglia stanno organizzando la prima conferenza internazionale sulla pianificazione e lo sviluppo sostenibili, che affronterà le tematiche legate alla pianificazione spaziale ed allo sviluppo regionale in maniera integrata e in conformità ai principi della sostenibilità.

La conferenza si rivolgerà a pianificatori, ambientalisti, ingegneri, ecologisti, economisti, responsabili politici ed altri funzionari di governo, ricercatori ed accademici attivi nel settore della sostenibilità. 

I partecipanti, che saranno aggiornati sugli sviluppi più recenti nel settore, potranno presentare le proprie ricerche nell'ambito di un forum unico nel suo genere e collaborare con esperti di tutto il mondo.

Festival della scienza

Genova, 23 ottobre-3 novembre 2003

Il festival presenterà contributi di esperti scientifici nel corso di una serie di mostre, conferenze ed incontri. Le manifestazioni si rivolgono al pubblico generale e possono essere seguite da persone di ogni fascia d'età, anche se puntano in particolare sulla partecipazione dei giovani.

Nel programma del festival figurano le seguenti manifestazioni specifiche: "I misteri della scienza"; "La ruota quadrata"; "Il micro- ed il macroscopico"; "Il semplice ed il complesso"; ed infine, "Gregor Mendel: il genio della genetica".

Scuola di comunicazione ambientale

Genova, 27-31 ottobre 2003

La Fondazione Eni Enrico Mattei (FEEM) in collaborazione con l’Università di Genova organizza la Scuola di Comunicazione Ambientale aperta a giovani laureati o a esperti del settore ambientale interessati ad approfondire le strategie e le tecniche di comunicazione del settore. Il corso si articolerà in docenze frontali e approcci operativi (elaborazione progetti, giochi di ruolo).

Scadenza domande: 13 ottobre 2003.

Seminario sulla gestione della proprietà intellettuale basata sulla scienza

Bologna, 5-7 novembre 2003

Il seminario è organizzato dall'Associazione dei professionisti europei per il trasferimento scientifico e tecnologico (ASTP).

Nel corso di sessioni plenarie, relatori esperti provenienti dall'Europa e dagli USA analizzeranno un'ampia gamma di argomenti, tra i quali figurano i seguenti: 

· introduzione ai diritti di proprietà intellettuale;

· introduzione ai diritti di brevetto;

· la "spirale della morte" del trasferimento tecnologico ed i mezzi per salvarsi prima che sia troppo tardi;

· piccoli espedienti nella concessione delle licenze: metodi di negoziazione.
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